
Un viaggio inaspettato

Tutto cominciò quando i sei ragazzi si incontrarono a Roma per un concorso di fotografia. Si presentarono e si dissero “Ciao! Noi siamo Marco e Giulia”, loro si presentarono per primi perché erano i più vivaci poi gli altri fratelli risposero dicendo “Ciao, noi siamo Alexis e Georgia” ed alla fine si unirono i due fratelli più timidi: “Invece noi Andrea e Anita”. Marco e Giulia erano canadesi. Alexis e Georgia greci. Andrea e Anita cinesi.
Marco per rompere il ghiaccio chiese: “Quanti anni avete? Io ne ho 18 e mia sorella anche.” Georgia risponde: “Io ne ho 17 invece lui ne ha 19”. Per ultimo rispose Andrea dicendo:” Io ho 16 anni mentre mia sorella Anita ne ha 14”.
In questi giorni i ragazzi strinsero una profonda amicizia, infatti avevano molte cose in comune.
Decisero che si sarebbero rivisti a breve per intraprendere un viaggio per conoscere le famiglie degli altri.
Si rividero a Roma e pianificarono il viaggio. Sarebbero partiti per andare in Grecia a trovare i genitori di Alexis e Georgia.
Il giorno dopo presero una nave dove successero cose inaspettate. Arrivati ai controlli tirarono fuori i biglietti ma Anita lo aveva perso però dopo avergli raccontato la storia la fecero partire lo stesso. Saliti sulla nave Marco aveva fame quindi andarono a mangiare al selfservice. Marco che era molto affamato prese la pasta al sugo con un contorno di patatine fritte. Tornarono nella cabina e lì si addormentarono aspettando di arrivare in Grecia. Una volta ad Atene decisero di fare un giro. Dopo circa un’ora al museo a Marco era rivenuta fame, allora andarono in un ristorante chiamato “Le prelibatezze della Grecia”. Entrando videro che c’era il karaoke, Andrea e Anita decisero di cantare mentre gli altri ballavano. Dopo un po’ arrivarono le pietanze che avevano ordinato. Marco e Giulia presero souvlaki un piatto di carne mista, Alexis e Georgia ordinarono la moussaka che è un piatto a base di verdure miste. Andrea e Anita infine scelsero insalata greca con feta e olive. In seguito andarono in un hotel chiamato la dea Atena. Avevano una camera con due letti a castello e due letti matrimoniali.
La mattina seguente si svegliarono presto, fecero tutti la doccia e poi andarono a fare colazione; mangiarono il baklava un dolce molto diffuso in Grecia. Iniziarono così il loro viaggio verso casa dei genitori di Alexis e Georgia. Camminarono per ore fino a quando arrivarono in una casa e bussarono, i signori corsero ad abbracciare i figli e invitarono i loro amici a pranzo. Dopo dovettero ritornare in albergo.

La mattina seguente partirono verso la Cina, presero un aereo, poi un pullman che li accompagnò fino alla stazione degli autobus e da dove partirono con un taxi per arrivare a Pechino. Pranzarono in un Fast Food chiamato FAT BURGER. Era pieno di gente quindi presero il loro panino e andarono a mangiarlo in un parco lì vicino. C’era un tempio buddista entrarono e  lo visitarono, videro la sala principale chiamata anche VIHARA, l’albero della BODHI considerato una pianta religiosa e infine l’Altare con la Statua di Budda. Il giorno dopo andarono a casa dei genitori di Andrea e Anita. Restarono tutti a cena lì  gli prepararono degli ottimi spaghetti della longevità, piatto tipico cinese, e il ningao una semplice ma buona torta di riso. I signori Chang dissero ai ragazzi che quella settimana era la settimana dei preparativi del capodanno cinese. I preparativi consistevano nel colorare la città di rosso e regalare delle buste rosse agli anziani e ai bambini. Queste buste contengono soldi o vestiti. Dopo aver cenato e parlato tanto di queste tradizioni cinesi tornarono in albergo.
La mattina seguente si alzarono presto per partire verso il Canada altrimenti avrebbero perso l’aereo. Il viaggio in aereo fu molto divertente perché era il compleanno di Marco quindi gli cantarono la canzone di Buon Compleanno e poi si misero a giocare tutti insieme. Arrivati a Toronto andarono a visitare un posto chiamato CN Tower, una torre bellissima alta più di 500 metri, arrivarono in cima e da lì poterono vedere un panorama che in altri posti non avrebbero potuto vedere. Appena entrati, dalle grandi vetrate videro tutta Toronto dall’alto.  A pranzo andarono in un ristorante canadese e mangiarono il canadian bacon, del semplice bacon canadese servito con sciroppo d’acero, Marco e Giulia raccontarono quanto lo sciroppo d’acero fosse utilizzato nelle loro cucine. Nel pomeriggio andarono a casa dei genitori di Marco e Giulia, camminarono per circa mezz’ora fino a quando trovarono la casetta della Famiglia Carew. Mangiarono le poutine che erano patatine fritte con sopra formaggio caldo servite accanto a della carne. Parlarono per tanto tempo poi si fece tardi quindi dovettero tornare in albergo e la mattina dopo tornarono a Roma e le 3 famiglie li raggiunsero tre giorni dopo. Il viaggio di questi sei amici ha fatto diventare amiche ben 3 famiglie che ogni anno si incontrano a Roma per girare il mondo insieme.                                                                                     

